L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace!
Fede in una persona e verità della persona devono essere una cosa sola, così come una cosa sola devono essere verità e storia della persona. Una persona che non trasforma la sua verità in storia non è degna di fede, perché è stata rotta da essa l’unità tra fede, verità, storia. La prima pagina della nostra Scrittura Santa rivela Dio, Persona Eterna, nella sua Onnipotenza creatrice. La verità di Dio che è la sua onnipotenza creatrice diviene e si fa storia nella creazione di ogni cosa visibile e invisibile. Tutto ciò che è fuori di Lui è frutto della sua divina ed eterna onnipotenza. Ma Dio non è solo Signore e Creatore perché ha fatto cielo e terra e quanto vi è in essi. È il Signore e il Creatore perché oggi e sempre ogni cosa creata deve obbedire al suo volere, alla sua onnipotenza, alla sua volontà. Oggi Lui dice e le cose fanno ciò che Lui comanda loro. Dice all’acqua di divenire sangue e l’acqua diviene sangue. In questo ci può aiutare una mirabile rivelazione che ci offre il Libro della Sapienza: “Tutto il creato fu modellato di nuovo nella propria natura come prima, obbedendo ai tuoi comandi, perché i tuoi figli fossero preservati sani e salvi. Si vide la nube coprire d’ombra l’accampamento, terra asciutta emergere dove prima c’era acqua: il Mar Rosso divenne una strada senza ostacoli e flutti violenti una pianura piena d’erba; coloro che la tua mano proteggeva passarono con tutto il popolo, contemplando meravigliosi prodigi. Furono condotti al pascolo come cavalli e saltellarono come agnelli esultanti, celebrando te, Signore, che li avevi liberati. 
Ricordavano ancora le cose avvenute nel loro esilio: come la terra, invece di bestiame, produsse zanzare, come il fiume, invece di pesci, riversò una massa di rane. Più tardi videro anche una nuova generazione di uccelli, quando, spinti dall’appetito, chiesero cibi delicati; poiché, per appagarli, dal mare salirono quaglie. Gli elementi erano accordati diversamente, come nella cetra in cui le note variano la specie del ritmo, pur conservando sempre lo stesso tono, come è possibile dedurre da un’attenta considerazione degli avvenimenti. Infatti animali terrestri divennero acquatici, quelli che nuotavano passarono sulla terra. Il fuoco rafforzò nell’acqua la sua potenza e l’acqua dimenticò la sua proprietà naturale di spegnere. Le fiamme non consumavano le carni di fragili animali che vi camminavano sopra, né scioglievano quel celeste nutrimento di vita, simile alla brina e così facile a fondersi. In tutti i modi, o Signore, hai reso grande e glorioso il tuo popolo e non hai dimenticato di assisterlo in ogni momento e in ogni luogo” (Sap 19,6-22). Senza la storia non c’è verità. La fede dice la verità. La verità è attestata dalla storia. Senza storia non c’è fede. Poiché il cristiano è il frutto dell’onnipotenza di Cristo, come la creazione è il frutto dell’onnipotenza del Padre, dalla verità del cristiano si conosce la verità di Cristo. Se il cristiano è senza verità, anche Cristo, per lui,  è senza verità. 
Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, perché tutti erano in attesa di lui. Ed ecco, venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: si gettò ai piedi di Gesù e lo pregava di recarsi a casa sua, perché l’unica figlia che aveva, di circa dodici anni, stava per morire. Mentre Gesù vi si recava, le folle gli si accalcavano attorno. E una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, la quale, pur avendo speso tutti i suoi beni per i medici, non aveva potuto essere guarita da nessuno, gli si avvicinò da dietro, gli toccò il lembo del mantello e immediatamente l’emorragia si arrestò. Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Tutti negavano. Pietro allora disse: «Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, tremante, venne e si gettò ai suoi piedi e dichiarò davanti a tutto il popolo per quale motivo l’aveva toccato e come era stata guarita all’istante. Egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace!». Stava ancora parlando, quando arrivò uno dalla casa del capo della sinagoga e disse: «Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù, avendo udito, rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata». Giunto alla casa, non permise a nessuno di entrare con lui, fuorché a Pietro, Giovanni e Giacomo e al padre e alla madre della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. Gesù disse: «Non piangete. Non è morta, ma dorme». Essi lo deridevano, sapendo bene che era morta; ma egli le prese la mano e disse ad alta voce: «Fanciulla, àlzati!». La vita ritornò in lei e si alzò all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I genitori ne furono sbalorditi, ma egli ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che era accaduto (Lc 8,40-56). 

Giàiro crede nella verità di Cristo Gesù. Lui può salvare sua figlia. Gli chiede aiuto perché intervenga con la sua onnipotenza risanatrice. La donna crede nella verità di Gesù. Non chiede però in modo diretto. Chiede in modo indiretto. Si accosta a Lui, lo tocca. Viene guarita. Durante il percorso verso la casa di Giàiro la fanciulla muore. Con la morte, alcuni uomini pensano che anche la verità di Cristo sia morta. Ma la verità di Cristo, la sua onnipotenza, è senza alcun limite. Gesù prima rassicura il padre invitandolo ad avere fede. Prima ha avuto fede nell’onnipotenza sulla malattia. Ora deve avere fede nell’onnipotenza sulla morte. Ecco la verità dell’onnipotenza di Gesù: essa è senza alcun limite. Essa si esercita in cielo e sulla terra, sui vivi e sui morti, sul visibile e sull’invisibili, da vicino e da lontano. Nulla a Lui è impossibile. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che fede, verità e storia rimangono sempre una cosa sola.  
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